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   .... come in una canzone o in una favola!


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Come se un fiore nel mese di maggio
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Piccole come formiche   
grandi come un creatore 
paure mentali nemiche 
cancellano tutto il colore! 
Libera scelta di posizione, 
siamo schierati con il cervello,   
che componendo una canzone   
utilizziamo solo quello! 
Di chi è la colpa di questo terrore?   
A chi rivolgere la nostra attenzione?   
Ti senti attore o spettatore?   
Chiamiamo realtà una grande finzione!   
Quella di credere ai cattivi   
che voglion distruggere tutto il mondo 
campi di grano radioattivi 
telegiornali in sottofondo!  
Per sua natura l’uomo non preda   
ma ha dimenticato di essere santo 
del nostro nemico sentiamo le grida 
e non ci accorgiamo di viverci accanto!   
La colpa è nostra, del poco coraggio,   
uccidiamo il Bene nel quotidiano,   
come se un fiore nel mese di maggio 
si rifiutasse di stare sul ramo.   
Ma esiste un modo per salvaguardare   
il nostro diritto alla conoscenza:   
solo il cervello si può plagiare,   
ma con il cuore non c’è speranza! 
Il cervello è un antenna, riceve segnali   
diventi cattivo e non te ne accorgi   
il cuore sprigiona emozioni reali   
che anche se muori poi tanto risorgi!   
Pieno d’amore, rosso il colore
la soluzione ai mali del mondo  
se tutta la gente usasse il cuore   
nascerebbe la pace in un solo secondo!  

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        In comune abbiamo un anima!
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                  Come
un guerriero (Uomo)




Come
un guerriero che rinuncia alla lotta 
terzo
millennio qui sul Pianeta 



compra
un biglietto e dopo lo gratta 

l’uomo
moderno, la stella cometa 



Uomini
grandi qui sono passati 



per
dare esempi di connessione 
finiti
ogni volta menati e umiliati 
Campo
dei fiori: “Signori accensione!” 
Com’era
quel detto da capobranco? 


“
Qui
i pantaloni li porto io!” 



arroganza
dei deboli sottobanco 



col
novecento puoi dirgli addio! 



Gli
stessi diritti tra uomo e donna, 



non
sono di certo il primo io a dirlo,

ma
non devi per forza indossare la gonna 
rispettare
l’altro non è mica imitarlo 



Poi
per fortuna ognuno di noi nel profondo 



che
sia uomo o donna non cambia, è lo stesso 
è
solo un personaggio in questo mondo, 



le
Anime cantano e non hanno sesso! 

 



  Come
una dea (Donna)  
Come
una dea che rinuncia alla grazia 



duemila
e più anni nell’occidente 



di
essere schiava ne è proprio sazia 



la
donna moderna, futuro tenente 



Le
mamme del mondo, motore portante 



collante
che unisce piccole evoluzioni 



trattate
da sceme in maniera costante, 
“Cucina,
donna, e lava i miei pantaloni!” 
Sottomissione
senza fondamenti 



nemmeno
per le donne era reato 
Velo
in testa come tra i credenti 



il
corpo di donna, il grande peccato 



Duemila
giri, i tabù come un velo 



le quote
diventano rosa, i diritti restituiti 



ma
dall’errore non ti muovi di un pelo 



se
per far carriera tu togli i vestiti 



Non
mi preoccupo però più di tanto 



convinti
di essere solo di carne 



noi
qui esseri magici soltanto, 



delle
storie di gossip io non so che farne. 




  





  Araba
fenice (Anima) 
Araba
fenice che poi risorge 



duemila
canti del gallo al mattino 
come
il sole che pian piano sorge 



come
se l’acqua diventa vino 



Anima
è tutto ciò che vediamo 



trasmissione
costante di energia 



se
ascolti bene infondo ci amiamo 



uomini
e donne sulla stessa via 



Non
c’è differenza o distinzione 



i
tuoi sentimenti lo sanno bene 



tutti
in attesa in questa stazione 



schierarsi
l’un l’altro non conviene 



Lei
ha sconfitto l’ideologia 



scordato
l’identità di ogni genere 



è
uomo ed è donna, non è una magia 



allo
stesso tempo è Bacco ed è anche Venere! 



Giorno
nuovo, tutti allo specchio, 



al
diavolo il bisogno di comandare 



che
tu sia uomo, donna, giovane o vecchio, 



intanto
sei un’anima nel sistema Solare!
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